Consiglio territoriale per l’Immigrazione
L’INFORMAZIONE n. 20
Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona

sportello unico per L’immigrazione
FLUSSI DI INGRESSO 2006 – LE PROCEDURE PER L’ESAME DELLE COMANDE DI NULLA OSTA AL LAVORO 
Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15.2.2006 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nr. 55 del 7 marzo 2006, sono state stabilite, per l’anno in corso, le quote di ingresso per i lavoratori extracomunitari che potranno venire in Italia per lavoro subordinato o stagionale.
Il Ministero dell’Interno ha attivato specifiche intese con le Poste Italiane per la gestione telematica delle procedure di competenza dello Sportello Unico per l’Immigrazione.

Tali procedure prevedono che tutte le domande presentate presso gli Uffici postali abilitati saranno inviate da questi ultimi all’apposito centro servizi delle poste italiane (CSA) che, effettuata la scansione dei dati con lettore ottico, le farà pervenire al centro elaborazione dati del Ministero dell’Interno, per la successiva trasmissione telematica agli Sportelli unici. 
Contestualmente, le Poste Italiane invieranno agli Sportelli le domande cartacee.
Le richieste di nulla-osta all’assunzione dei lavoratori stranieri verranno quindi trasmesse per via telematica alle Questure e alle Direzioni Provinciali del lavoro le quali, effettuate le prescritte verifiche, comunicheranno agli Sportelli unici il  parere di competenza circa il rilascio del nulla osta.
In caso di parere positivo, lo Sportello unico richiederà all’Agenzia delle Entrate l’attribuzione di un codice fiscale provvisorio, 
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o la verifica dell’eventuale esistenza di un codice fiscale definitivo, e trasmetterà  la richiesta di lavoro al competente Centro per l’Impiego, al fine di accertare la disponibilità di lavoratori italiani, comunitari o extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia.
Il Centro per l’’Impiego comunicherà l’esito della propria verifica allo Sportello e al datore di lavoro. 
La richiesta di nulla osta rimarrà sospesa finché lo Sportello unico non riceverà una comunicazione del datore di lavoro (entro quattro giorni in caso di certificazione negativa) per la conferma o meno della richiesta.
In caso di certificazione negativa del Centro per l’Impiego o di espressa conferma della richiesta di nulla osta da parte del datore di lavoro, o comunque decorsi 20 giorni senza alcun riscontro da parte del Centro per l’Impiego, lo Sportello unico convocherà il datore di lavoro per la consegna del nulla osta  e la sottoscrizione del contratto di soggiorno, predisposto dallo stesso Sportello sulla base della proposta di contratto contenuta nell´istanza.
Lo Sportello unico trasmetterà, quindi, per via telematica, il nulla osta e la proposta di contratto contenuta nella domanda del datore di lavoro alla competente rappresentanza diplomatico-consolare italiana all’estero per la consegna al lavoratore straniero. 
Acquisita la richiesta di visto del lavoratore e verificata la sussistenza dei presupposti di legge, la rappresentanza rilascerà il visto di ingresso, dandone comunicazione  allo Sportello unico.
Lo straniero o il datore di lavoro provvederà, quindi, a richiedere l’appuntamento presso lo Sportello, per la sottoscrizione del contratto e la richiesta del permesso di soggiorno. In quella sede dovrà esibire il titolo idoneo a comprovare la disponibilità dell’alloggio e la ricevuta dell’avvenuta richiesta all’ufficio tecnico comunale del certificato attestante la conformità dell’alloggio ai parametri minimi previsti dalla legge regionale. In alternativa, il lavoratore potrà esibire la ricevuta dell’avvenuta richiesta all’Azienda Sanitaria Locale del certificato di idoneità igienico-sanitaria dell´alloggio stesso.
Contestualmente, lo straniero firmerà il contratto e chiederà il rilascio del permesso di soggiorno sottoscrivendo il modulo di richiesta prestampato dallo Sportello unico. La Questura provvederà, quindi, a fissare la convocazione dello straniero per il fotosegnalamento e la consegna  del permesso di soggiorno.

Si fa presente che, al momento, la procedura sopra descritta sarà attivata limitatamente alle istanze concernenti i flussi di ingresso.

Per tutti gli altri procedimenti di competenza dello Sportello Unico per l’immigrazione, comprese le procedure di ricongiungimento familiare e quelle ex art. 27 del D.L.vo nr. 286/98, che, pure, a breve, saranno gestite 
telematicamente, dovrà essere utilizzata la modulistica già in uso, scaricabile dai siti www.interno.it, www.welfare.gov.it  e http://sito.rup.cr.it/prefettura-utg.cremona.

Tali moduli devono essere ancora spediti per posta raccomandata con ricevuta di ritorno allo Sportello Unico presso la Prefettura competente.
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SEMINARI TECNICI – SI E’ SVOLTO A CREMA IL SECONDO DEGLI INCONTRI PROGRAMMATI DAL CONSIGLIO
Nell’ambito dell’iniziativa finalizzata all’approfondimento delle procedure di competenza dello Sportello Unico per l’Immigrazione, si è tenuto, il 3 febbraio u.s., presso il Comune di Crema, il secondo dei seminari tecnici programmati dal consiglio. All’incontro hanno partecipato 82 persone, provenienti dal settore pubblico e del privato sociale. L’iniziativa proseguirà nei prossimi mesi, con ulteriori incontri presso altri Comuni della Provincia.

MODIFICATI ALCUNI ORARI ED I NUMERI TELEFONICI DELLO SPORTELLO – LE NOVITA’
Si riportano alcune notizie sull’organizzazione interna dello Sportello, utili all’utenza. Lo Sportello è aperto nelle mattine di martedì e giovedì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00. Nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì lo Sportello riceve, per appuntamento stabilito dallo stesso Ufficio, l’utenza che ha presentato istanza di ricongiungimento familiare. Negli stessi giorni è possibile ottenere informazioni telefoniche ai seguenti  numeri: 0372/488629 – 488630 – 488495 – 488496. NB: Non è più attivo il numero 0372/488410. Il numero di fax è 0372/488666 (da non utilizzare per le richieste da inviare a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno). L’indirizzo a cui spedire la corrispondenza è il seguente: “Sportello Unico per l’Immigrazione di Cremona – presso Prefettura-Ufficio territoriale del Governo di Cremona – Corso Vittorio Emanuele, nr. 17 – 26 100 Cremona”. Agli uffici dello Sportello è possibile accedere, negli orari sopra indicati, dall’apposito ingresso sito in Via Ponchielli, angolo Corso Vittorio Emanuele. Lo Sportello provvederà, nei giorni di apertura, alla ricezione dell’eventuale documentazione da non presentare tramite posta, a fornire informazioni ed a ricevere l’utenza interessata sulla base delle procedure descritte in dettaglio nella guida ai servizi. Il numero di telefono per le prenotazioni e gli appuntamenti sarà di volta in volta comunicato dallo Sportello a coloro che avranno presentato domanda nell’ambito dei diversi tipi di procedimento.

NO ALLA MUTILAZIONE GENITALE FEMMINILE – UNA LEGGE PER PREVENIRLA
Nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale nr. 14 del 18.01.2006 è stato pubblicato il testo della legge 9.1.2006, nr. 7 riguardante “Disposizioni concernenti la prevenzione e il divieto delle pratiche di mutilazione genitale femminile”.
La legge prevede, tra l’altro, la promozione di campagne informative dirette a prevenire il delicato fenomeno dell’infibulazione, l’introduzione, agli artt. 583-bis e 583-ter del 
codice penale, di specifici tipi di reato e la previsione dell’istituzione, presso il Ministero 
dell’interno, di un numero verde finalizzato a ricevere segnalazioni ed a fornire consulenza ed informazioni in materia.

Si renderà noto tale numero di telefono non appena il Ministero dell’Interno darà notizia della sua attivazione.
-0-0-0-0-0-0-0-0-

IL 23 MARZO SI E’ RIUNITO IL CONSIGLIO TERRITORIALE PER L’IMMIGRAZIONE
Il 23 marzo 2006 si è tenuta presso la Prefettura – U.T.G. una riunione del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, presieduta dal Prefetto. 

Il Consiglio ha trattato le procedure flussi per il 2006 ed ha approfondito il tema della tratta degli esseri umani, sul quale L’Informazione aveva pubblicato, nello scorso numero, la circolare emanata dal Prefetto in Provincia. Sull’argomento è stato effettuato un monitoraggio delle iniziative in corso ed è stata ascoltata e diffusa l’esperienza effettuata da alcune realtà del privato sociale che si occupano, sul territorio, dell’accoglienza e del reinserimento delle persone vittime della tratta. 

Si è, inoltre, discusso dei progetti programmati o in atto per il 2006: in particolare, il Consiglio territoriale, su proposta del Prefetto e del Comune di Cremona, si occuperà, nell’anno in corso, dei problemi dei minori stranieri non accompagnati per i quali verrà costituito un apposito tavolo tecnico. Proseguiranno, inoltre, i progetti della Commissione Sanità del Consiglio che, sotto il coordinamento dell’ASL di Cremona, riguarderanno, tra l’altro, il miglioramento della cartellonistica nelle strutture sanitarie, la prosecuzione dell’attività di mediazione sanitaria rivolta alle donne straniere presso i Consultori e la realizzazione di corsi dedicati ad operatori e mediatori culturali sulle procedure amministrative in materia di assistenza sanitaria agli stranieri. Sarà cura de L’Informazione aggiornarvi sugli ulteriori sviluppi dell’attività del Consiglio e delle sue Commissioni.
INPS DI CREMONA – ASSUNZIONE  DEI COLLABORATORI  DOMESTICI STRANIERI

Allo scopo di facilitare l’informazione sulle modalità operative dell’ingresso in Italia di nuovi “lavoratori domestici”, a seguito della pubblicazione del “decreto flussi 2006”, l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale - INPS di Cremona ha predisposto alcune schede riepilogative relative agli adempimenti necessari per l’ingresso in Italia di tali collaboratori.
Le schede sono disponibili, oltre che presso l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale di Cremona, anche presso la Prefettura di Cremona, per la consultazione.
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PREFETTURA-UTG DI CREMONA

AREA QUARTA – Diritti Civili, cittadinanza, condizione giuridica dello straniero, immigrazione e diritto di asilo
Dirigente: Viceprefetto Dr.ssa Carolina Bellantoni

- SERVIZI PER L’IMMIGRAZIONE

Contenzioso, Affari degli stranieri, Attività del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, Rimborso spese sanitarie stranieri indigenti.
Tel. 0372/4881 - da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30- Referenti: sig.a Stellardi – sig.a Franzosi
Ufficio Cittadinanza da lunedì a venerdì - ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30 – Addetto: Sig.Bartolomeo Tel. 0372/488426
- Provvidenze Economiche per i Rifugiati
da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 Mercoledì  ore 09,00 – 16,30 - Referenti: Sig.a Stellardi – Sig.a Franzosi 0372/488424-423
 - SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE

Responsabile: Dott. Alfonso Filosa - in sostituzione Dott. Giancarlo Vescovi 
Apertura al pubblico:  Martedi’ e Giovedi’ ore 09.00 – 12.00  Tel. 0372/488629-630-495-496 

QUESTURA DI CREMONA
UFFICIO STRANIERI

Dirigente: Vice Questore Agg. Dr.ssa Giovanna Sabato

Tel. 0372/4881

LUNEDì: 8,30-11,30 (Ricezione istanze cittadini Comunitari, Neocomunitari, Italiani)

MARTEDI’, MERCOLEDI’ E VENERDI’: 8,30-11,30 (Cittadini extracomunitari – Informazioni, prenotazioni e ricezione su appuntamento)

SABATO: 8,30-12,00 (Ritiro permessi di soggiorno)





Redazione: Consiglio Territoriale per l’Immigrazione - Prefettura di Cremona


Tel. 0372/488417- 423   -  Fax  0372/488667
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L’INFORMAZIONE è destinato alla diffusione interna e presso gli organismi della provincia come allegato alla circolare prefettizia nr .45/12B.10A/A4/IMM del 29.3.2006
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